
Si definisce ACIDO (di Lewis) una specie chimica in grado di accettare uno o più lone pairs; BASE 
(di Lewis) una specie in grado di fornire uno o più lone pairs







COMPOSTI DI COORDINAZIONE

Specie centrale Deve essere in grado di accettare una o più coppie di elettroni

negli orbitali d disponibili, tipicamente uno ione metallico

Leganti Anione, catione o specie neutre in grado di donare coppie

di elettroni con formazione di legami di coordinazione (dativi)

Contro ione Necessario se il complesso presenta una carica elettrica



Tipicamente i leganti sono anioni o specie neutre polari

quando agiscono in ambiente acquoso

I leganti possono essere classificati secondo il numero

di “denti” o il numero di legami di coordinazione

Monodentati
1 legame di coordinazione - es. NH3

Bidentati
2 legami di coordinazione – es. H2N-CH2-CH2-NH2

Polidentati
Numero variabile secondo le necessità – es. EDTA







Other examples



2,2’-Dipiridina





Numero di coordinazione

Non è collegato allo stato di ossidazione dello ione metallico!

Numeri di coordinazione più comuni

2 - Geometria lineare

4 - Geometria tetraedrica /planare quadrata

6 - Geometria ottaedrica

Sia il numero di coordinazione che il numero di denti deve essere noto 

per conoscere il numero di leganti delle specie centrale



Numeri di coordinazione e geometrie di coordinazione





Tetrahedral complex in a cube. 

Ligands are on alternate corners 

of the cube

ottaedrica tetraedrica

Octahedral complex in a cube.

Ligands are on the centers 

of the cube faces. 



orbitali d





Cosa succede agli orbitali d del metalli in seguito alla coordinazione?

Teoria del campo cristallino



d-orbital orientations



Different effect of ligands
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Rimozione della degenerazione

baricentro



Rimozione della degenerazione

In un campo ottaedrico dxz and dyz si comportano analogamente a dxy

mentre dz2 a dx2-y2

Gli orbitali d sono pertanto divisi in due gruppi, di differente energia

0



g (invariante) : centrosimmetrico
u (variante) : anticentrosimmetrico
e: doppiamente degenere
t: 3 volte degenere

"1" or "2" considerano la simmetria (1) o la anti-simmetria (2) a seguito della rotazione intorno ad una
asse binario C2



The dxy, dxz, and dyz orbitals are collectively called the “t2g” 

orbitals, whereas the dz2 and dx2-y2 orbitals are called the “eg” 

orbitals. 

The octahedral splitting energy is the energy difference between

the t2g and eg orbitals. 

In an octahedral field, the t2g orbitals are stabilized by 2/5 0, and 

the eg orbitals are destabilized by 3/5 0

bonding

antibonding



With the above diagram in mind, one can 
therefore assign “electronic configurations “
for various octahedral complexes:

It is straightforward as long as the number of d 
electrons is less than or equal to 3 (or greater
than or equal to 8).



With 4 to 7 d electrons, two options are possible 

for octahedral complexes. 
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Effect of different ligands on the electronic 
configuration:

the example of Co(III)



La serie spettrochimica

Cl- < F- < H2O < NH3 < ethylenediamine (en) < NO2
- < CN-, CO

t2g

eg

t2g

eg

Campo Debole Campo Forte

0 0

Relativamente piccolo 
0

Relativamente grande 0


